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Servizio Sanitario Regione Liguria 
Azienda Sociosanitaria Ligure 5  

LA SPEZIA 
 

 
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la cope rtura a tempo indeterminato di n. 1 posto 
di Dirigente Medico nella disciplina Oftalmologia –  Area Chirurgica e delle Specialità 

Chirurgiche, indetto con deliberazione n. 365 del 2 1 maggio 2019 
 

VERBALE DELLA COMMISSIONE ESAMINATRICE 

Verbale del 06 dicembre 2019.  
 
 

 
…OMISSIS… 

La Commissione recepisce altresì i seguenti criteri generali di valutazione: 

� nel caso di mancata indicazione del giorno o del mese di decorrenza o di scadenza, il servizio 
viene valutato rispettivamente dall’ultimo giorno del mese o dall’ultimo mese dell’anno cui viene 
riferito ed al 1° del mese o dell’anno; 

� i servizi verranno valutati fino alla data della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, che li 
autocertifica;  

� in caso di servizi contemporanei sarà valutato il servizio più favorevole al candidato; 
� per la valutazione dei servizi le frazioni di anno saranno valutate in ragione mensile 

considerando per mese intero periodi continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici 
giorni. Non saranno valutati periodi di servizio pari o inferiori a 15 giorni; 

� qualora nelle dichiarazioni sostitutive di atto notorio autocertificanti il servizio reso non sia 
specificata, né risulti indirettamente dalla documentazione prodotta, la posizione funzionale o la 
qualifica, o se il servizio è stato prestato in rapporto di dipendenza ovvero convenzionale, il 
servizio stesso non sarà valutato; 

� gli arrotondamenti di punteggio al millesimo saranno effettuati per eccesso se le cifre decimali 
successive alla terza sono superiori a 5, e per difetto se tali cifre sono pari o inferiori a 5; 

� non saranno valutati i servizi prestati anteriormente al conseguimento della laurea e 
dell’abilitazione professionale; 

� non verranno valutati gli attestati laudativi; 
� saranno valutati soltanto i titoli prodotti in originale, in copia legale o autenticati ai sensi di 

legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente; 
� non verranno presi in esame  titoli ritenuti non inerenti alla posizione funzionale da conferire; 
� in caso di riscontro di eventuali titoli da valutarsi nella loro individualità non ripetibile e per i titoli 

da cui specie non sia prevedibile con sufficiente precisione per una predeterminazione di criteri 
di massima, la Commissione si riserva di decidere, con giudizio insindacabile, caso per caso, 
sulla base di approfondito ed oggettivo esame del documento. 
 

La Commissione stabilisce altresì di valutare esclusivamente la documentazione prodotta dai 
candidati con le modalità e la forma prevista dal bando e/o dalla normativa vigente in materia e di 
valutare soltanto i certificati dai quali possono essere desunte tutte le informazioni necessarie alla 
valutazione degli stessi, ad eccezione dei certificati di servizio che, ai sensi della L. n. 183/2011 e 
della Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 22/11/2011, “…non possono essere 
prodotti agli organi della Pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi…” 
Infine, per quanto riguarda l’individuazione delle discipline equipollenti ed affini, la valutazione dei 
titoli di carriera, nonché dei titoli accademici e di studio, farà riferimento ai decreti del Ministero 
della Sanità del 30/1/1998 (per le equipollenze) e del 31/1/98 (per le affinità). 
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Terminata la fase di definizione dei criteri di valutazione dei titoli, passa alla determinazione dei 
criteri e delle modalità di valutazione delle prove d’esame e, al riguardo, ritiene che le prove 
concorsuali debbano essere valutate con criteri di logicità e di specificità attinenti agli argomenti 
che verranno sottoposti ai candidati, tenendo conto dei seguenti aspetti: 

- appropriatezza e grado di completezza dell’argomento svolto unitamente a capacità di 
sintesi, capacità espositiva e organicità della trattazione. 
 

La Commissione prende altresì atto delle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018 in merito alla 
partecipazione ai concorsi pubblici per la Dirigenza Medica, della formulazione della/e 
graduatoria/e finale/i di merito. 
 
La Commissione prende atto che le prove di esame  relative al presente concorso, quali risultano 
dall’art. 26 del Regolamento concorsuale sono le seguenti: 

a) prova scritta : 

- relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.  

b) prova pratica : 

- su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. Per le discipline dell’area 
chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o 
materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio insindacabile della 
commissione. 

- la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 

c) prova orale : 
- sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 

conferire. 
 
Il superamento della prova scritta e di quella pratica  è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza corrispondente ad un punteggio di almeno 21/30 (art. 14 punto 1 del 
Regolamento concorsuale). 
 
Il superamento della prova orale  è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
corrispondente ad un punteggio di almeno 14/20 (art. 14 punto 2 del Regolamento concorsuale). 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta del punteggio 
minimo previsto dall’art. 14 (art. 15 punto 1 del Regolamento concorsuale). 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al conseguimento, nella prova pratica del punteggio 
minimo previsto dall’art. 14 (art. 16 punto 1 del Regolamento concorsuale). 
La valutazione di merito delle prove giudicate sufficienti è espressa da un punteggio compreso tra 
quello minimo per ottenere la sufficienza e quello massimo attribuibile per ciascuna prova. 
Sarà escluso dalla graduatoria degli idonei il candidato che non abbia conseguito la sufficienza in 
ciascuna delle prove di esame. 
I punteggi relativi alle prove sono attribuiti con voti palesi; in caso di differenti valutazioni, il 
punteggio da attribuire è quello risultante dalla media aritmetica dei voti espressi da ciascun 
commissario. 
 
La Commissione, ai sensi dell’art. 9 del DPR 483/97, oltre a quanto già indicato, stabilisce che ai 
fini della valutazione della prova scritta verranno tenuti in considerazione, quali elementi prioritari, 
la correttezza dei contenuti e la sinteticità della risposta. 
Il candidato dovrà dimostrare: 
- un adeguato livello di conoscenza dell’argomento oggetto della prova; 
- la risposta dovrà essere elaborata in modo pertinente e sintetico nei contenuti; 
- l’esposizione dovrà essere corretta e sviluppata con l’utilizzo di idonea terminologia tecnico - 
scientifica. 

Tali criteri saranno resi noti ai candidati prima dell’inizio della prova scritta. 
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Per la valutazione della prova pratica  la  commissione decide di attenersi ai seguenti criteri:  
Il candidato dovrà dimostrare: 
- un adeguato livello di conoscenze/competenze teoriche in materia di linee guida, percorsi clinico - 
assistenziali e procedure attinenti la disciplina oggetto del concorso; 
- la capacità di applicare i concetti relativi ai processi teorici sopra richiamati ad uno o più casi 
simulati di assistenza pratica; 
- l’attitudine a porsi non solo come esecutore, ma anche come decisore e valutatore nell’ambito di 
competenza. 
 
Per la valutazione della prova orale  la Commissione decide di attenersi ai seguenti criteri: 
il candidato:  
- dovrà essere in grado di inquadrare l’argomento sorteggiato e di  costruire in forma sintetica un 
discorso chiaro, organico e coerente, utilizzando con sicurezza la terminologia specifica; 
- sarà valutato anche in base alla sua capacità di sviluppare il discorso in modo critico e con 
collegamenti precisi e puntuali, rimanendo comunque nei limiti dell’argomento assegnato. 
 
 
Vengono esaminate le diverse proposte presentate dai componenti, ed al temine di approfondite 
valutazioni la Commissione individua nella seguente terna le prove d’esame, che vengono registrate 
con numeri progressivi come segue: 

PROVA N. 1: 
- Cause del Glaucoma Acuto; 

PROVA N. 2: 
- Cheratite Herpetica; 

PROVA N: 3: 
- Diagnosi della Degenerazione Maculare Senile Umida;  

 


